Statali e stipendi, a chi tanto e a chi niente!Liberalvox.it

Liberalvox è da una vita che grida all’enorme ingiustizia perpetrata da anni ed anni sulla pelle dei dipendenti pubblici! Da sempre denunciamo da queste pagine il fatto, a dir poco scandaloso, che a parità di titolo di studio, mansioni, inquadramento e anzianità, un pubblico dipendente che ha la ’fortuna’ di prestare servizio alla Camera, al Senato, alla Presidenza della Repubblica, insomma in uno di quei posti dove più si è vicino al fuoco e più ci scalda, riesce portare a casa il doppio, il triplo, il quadruplo, e a volte ancora tanto, ma tanto di più rispetto ad un suo stesso collega che però ha avuto la ‘sfiga’ di vincere il concorso al Ministero del Lavoro! Niente di nuovo quindi sotto questo italico cielo, almeno per noi e per chi ci segue! Ma la premiata ditta "Stella & Rizzo" solo oggi se ne accorge e lo scrive sulle pagine del Corriere della Sera: "Gli stipendi d’oro del Senato della Repubblica Italiana dove uno stenografo guadagna quanto il Re di Spagna."! Peccato che "il ricco impiegato dello Stato" in servizio a Palazzo Madama non lo sia solo da oggi, peccato che "l'impiegato super pagato" non sia né un sovrano, nè un imperatore, e nemmeno un magnate della finanza, né un manager, né un capo di Stato, ma soltanto un ‘semplice’, e considerate le moderne tecnologie, ‘inutile’ stenografo. A scoprire l’acqua calda, come detto, i soliti "Stella & Rizzo", che soltanto oggi si sono accorti del fatto che ci sono dipendenti dello Stato che godono di stipendi e privilegi quasi pari a quelli dei parlamentari!!! In particolare, i due autori del libro cult 'La Casta', (...certo che siamo davvero un grande paese, perchè laddove si riesce a far soldi sulle proprie disgrazie, bisogna essere per fozra di cose 'dei grandi'!!!) parlano di uno "stenografo di Palazzo Madama, che al massimo livello retributivo arriva a sfiorare uno stipendio lordo di 290mila euro."!!! Solo 2mila meno di quanto lo Stato spagnolo dà a Juan Carlos di Borbone, 50mila più di quanto guadagna Giorgio Napolitano (239.181 euro, sempre lordi). Assurdi automatismi che portano a retribuzioni fuori da ogni logica: un commesso o un barbiere possono arrivare a guadagnare 160mila euro, un segretario 256mila, un consigliere 417mila, un coadiutore 192mila, ai quali bisogna comunque aggiungere, come se non bastasse, anche le indennità: ad esempio, un capo commesso alla Camera ha diritto ad un supplemento mensile di 652 euro lordi (718 al Senato), e via discorrendo. Insomma, cifre che farebbero infuriare qualsiasi popolo, e che giustificano pienamente la rabbia anti-casta che sta montando in Italia negli ultimi mesi. Soprattutto in un periodo come questo, in cui in nome della salvezza del Paese, si chiedono sacrifici sempre ai "soliti noti". Ovviamente tutto questo non sarebbe potuto accadere senza la complicità della classe politica che è la principale responsabile di questo scandalo tutto italiano. E il sindacato? Altrettanto ovvie le responsabilità delle organnizzaioni sindacali dei lavoratori pubblici, per niente all'oscuro di certe disparità di trattamento economico tra i lavoratori dello Stato: nel 2010 la retribuzione media dei 1.737 dipendenti di Montecitorio, dall'ultimo dei commessi al segretario generale, era di 131.585 euro, 3,6 volte la paga media di uno statale (36.135 euro)!!! Ma guarda caso, laddove gli stipendi dei pubblici dipendenti sono più alti, maggiore è il numero di iscritti al sindacato! "Stella & Rizzo" se ne sono accorti soltanto adesso, e probabilmente ci faranno su un libro, noi è da una vita che lo denunciamo e ci siamo fatti il sangue amaro!!!
